
Il Sud e l’impegno sociale

E-book sullo sviluppo integrato della Valle dell’Esaro
Coscarelli illustra 
i nuovi percorsi per 
la crescita di un’area
interna della regione

il tema.Convegni e pubblicazioni raccontano l’opera della Chiesa in Calabria

e–book «Linee di indirizzo per
un piano di sviluppo integrato
della Valle dell’Esaro» di Anto-

nio Coscarelli inaugura una nuova se-
zione del sito della diocesi di San Mar-
co Argentano-Scalea (www.diocesi-
sanmarcoscalea.it) dedicata alle pub-
blicazioni elettroniche scaricabili gra-
tuitamente in diversi formati. Il nuo-
vo servizio curato dall’Ufficio per le
comunicazioni sociali diocesano ri-
sponde alle esigenze attuali poichè il
libro elettronico è di immediata frui-
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bilità. Gli uffici pastorali potranno ri-
chiedere la pubblicazione elettronica
dei loro sussidi che saranno ospitati
sul portale della diocesi. 
Il lavoro recentemente pubblicato in
e–book risponde all’esigenza che ca-
ratterizza il nostro tempo, quella di
come contribuire allo sviluppo dei ter-
ritori a cui si appartiene e dove si vi-
ve, rappresenta una sfida, etica e cul-
turale, che è doveroso raccogliere sen-
za grandi pretese, ma almeno per ri-
chiamare sull’opportunità che di svi-
luppo locale si riprenda sul serio a par-
lare, nelle comunità ,e soprattutto nel-
le istituzioni che operano nei predet-
ti territori. Osservando da vicino altre
realtà territoriali che hanno da tempo
avviato percorsi strutturati verso i nuo-
vi modelli di smart city, che possiamo
declinare in termini di centri urbani e

città che programmano e realizzano u-
no sviluppo diffuso, intersettoriale, in-
novativo e sostenibile, delle attività e-
conomiche, produttive, culturali e so-
ciali, è possibile verificare un enorme
ritardo delle nostre comunità locali
della Calabria interna e non solo, ri-
spetto all’adozione di modelli di pia-
nificazione e di governance basati sul-
l’integrazione di reti, servizi e degli at-
tori istituzionali pubblici e privati. Ri-
spetto a tale situazione, qualunque
sforzo proteso a dare sulle problema-
tiche dell’ insufficiente sviluppo di
queste aree, un contributo di analisi e
di proposta significa dare il via ad un
processo il cui primo esito sarà una
governance multilivello che vedrà sog-
getti pubblici e privati, imprese, asso-
ciazioni e cittadini dialogare per or-
ganizzare insieme nuovi centri urba-

ni o città intelligenti, più smart, più
produttive, più sostenibili, più a di-
mensione comunitaria.
Monsignor Leonardo Bonanno nel
presentare l’ultimo studio di Antonio
Coscarelli «Linee di indirizzo per un
piano di sviluppo integrato della Val-
le dell’Esaro» lo definisce «un utile
strumento per quanti desiderano vi-
vere da protagonisti questo nostro ter-
ritorio. Coscarelli in questa sua ricer-
ca guarda in modo positivo al suo ter-
ritorio, dove egli abita ed opera qua-
le apprezzato segretario comunale.
Questa sua ultima pubblicazione ag-
giunge un prezioso tassello al lavoro
ultratrentennale; egli da cultore ed os-
servatore di tematiche  economiche,
giuridiche e sociali della Calabria, af-
fronta con acume e analizza con luci-
dità le possibilità reali per un serio svi-

luppo locale. L’autore
stesso definisce la
pubblicazione una
sorta di «cassetta degli
attrezzi» utilissima a
quanti vorranno a-
prirla contribuendo
così alla «nuova cul-
tura istituzionale» che
diventa foriera di mo-
delli efficienti ed  ef-
ficaci per realizzare la
una «pianificazione e gestione parte-
cipata» della crescita di questo nostro
territorio. Quella di Coscarelli po-
trebbe essere definita una «visione
pragmatica» di un tecnico che deside-
ra mettere a servizio di tutti le sue e-
sperienze acquisite sul campo e le sue
conoscenze accademiche. Servizio al-
la comunità tutta per un alto senso di

responsabilità morale affinché in mol-
ti ne possano trarre reali benefici nei
nostri contesti, che ancora possono
offrire spazi e risorse preziose a que-
gli «uomini di buona volontà» che con
dedizione e sacrificio diuturnamente
cooperano allo sviluppo dell’intera
collettività». 

Umberto Tarsitano

Mensa della Caritas a Scalea
ei giorni scorsi a Scalea ha avuto luogo
l’inaugurazione della nuova mensa del-

la Caritas. Nella parrocchia San Giuseppe La-
voratore sono stati ultimati i lavori di siste-
mazione dei locali annessi al complesso par-
rocchiale, è stata benedetta da parte del ve-
scovo la nuova mensa della Caritas. Nel suo
intervento il parroco Cono Araugio ha pre-
sentato il progetto nato dalla volontà del ve-
scovo nel voler sollevare le marginalità so-
ciali che pure esistono nella città. Il sindaco
di Scalea Gennaro Licursi, accompagnato dal
suo Vice Gaetano Zuccarello e dall’assessore
Roberta Orrico, ha tagliato il nastro augura-
le manifestando le sue felicitazioni al vesco-
vo, ai Parroci della città e al nutrito gruppo
di volontari, che saranno l’anima della nuo-
va realtà nata in città.

Ricordo di padre Benvenuto
ggi padre Rocco Benvenuto, dell’Ordine
dei Minimi, sarà ricordato nella sua Co-

rigliano Calabro nel corso di una cerimonia
con la Messa in sua memoria ad un anno dal-
l’immatura scomparsa. Subito dopo è previ-
sto un convegno sulla figura e l’opera del Pa-
dre Benvenuto nel Castello Ducale della città
ausonica. Con l’arcivescovo metropolita di
Reggio Calabria monsignor Giuseppe Fiorini
Morosini, già Correttore Generale dei Frati Mi-
nimi, saranno presenti i sindaci di Coriglia-
no-Rossano, Paola, Pizzo Calabro e illustri re-
latori. Concluderà monsignor Giuseppe Sa-
triani, arcivescovo di Rossano-Cariati.

Iniziative a Fagnano Castello
nche a San Lauro, frazione di Fagnano
Castello è stata celebrata la Giornata del

Creato. L’evento è stato fortemente voluto
dall’amministrazione comunale attraverso
l’impegno dell’assessore alla cultura
prof.ssa Anna Maria Tarsitano e del vicesi-
daco avv. Raffaele Giglio, con delega di San
Lauro, dal parroco don Paolo Viggiano, del-
la Proloco rappresentata da Francesco In-
trieri e gli studenti della scuola  di I grado
con la loro dirigente Lisa Aloise. Il giorno do-
po il vescovo ha fatto visita alla comunità fa-
gnanese, amministrando le cresime ai ra-
gazzi presso la chiesa monumentale del-
l’Immacolata Concezione.
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impegno sociale della Chiesa
di Calabria, nel «secolo breve»
appena trascorso, può essere

delineato in quel movimento che
ha offerto, in un quadro complesso
e variegato, la linfa vitale alla cre-
scita e allo sviluppo della democra-
zia e che non poteva non contene-
re gli stessi “semi” cattolici: espres-
sione forte e volto ben tracciato del-
l’identità nazionale e di conseguen-
za anche europea.
La Calabria ha dunque fornito un con-
tributo fondamentale e rilevante per
ciò che concerne ancor prima della
presenza dei cattolici in politica attra-
verso un partito strutturato, la volontà
di portare nel sociale quel patrimonio
evangelico sollecitato da vescovi e cle-
ro, che costantemente hanno dato,
con il magistero dei primi e l’ardore
materiale dei secondi, risposte alle e-
sigenze urgenti del popolo. Il laicato
ha saputo tradurre l’impegno in azio-
ni concrete. Oggi il dibattito su questi
temi torna di estrema attualità, in con-
siderazione del deserto culturale im-
pregnato di nichilismo che si vive, poi-
ché alcuni problemi sociali, special-
mente al Sud, sembravano definitiva-
mente risolti dall’azione politica ma ri-
spuntano come quell’erba difficile da
estirpare. Dal recente convegno orga-
nizzato dall’Istituto Calabrese per la
storia dell’antifascismo e dell’Italia
contemporanea (Icsaic) svoltosi all’U-
nical dal titolo “Alla scuola di don Stur-
zo: il popolarismo nel Mezzogiorno
d’Italia. A cento anni dall’Appello ai Li-
beri e Forti” (di cui ampiamente scrit-
to nel numero precedente) emerge
l’impegno della Chiesa calabra realiz-
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zato attraverso la fondazione di Cas-
se rurali, Leghe del Lavoro, Circoli gio-
vanili, il tutto supportato da una co-
stante attività pubblicistica curata da
sacerdoti illuminati, che ha accompa-
gnato i momenti e le figure del popo-
larismo sturziano nella nostra regio-
ne. Il convegno svoltosi all’Unical, che
ha visto la presenza di importanti di
questo periodo, è stato dedicato dal
presidente dell’Icsaic Paolo Palma a
quattro “grandi storici calabresi che
hanno aperto le prime piste della ri-
cerca su questi temi e hanno ben me-
ritato della cultura storiografica na-
zionale: Antonio Guarasci, Pietro Bor-
zomati, Maria Mariotti e Luigi Intrie-
ri”. Nello stesso solco si inserisce lo
studio di Filippo Ramondino, pub-
blicato per i tipi della Adhoc Edizioni
di Vibo Valentia dal titolo «Pastorale
sociale dei vescovi in Calabria. Dalla
Rerum Novarum agli inizi del Vatica-
no II». Nel volume di oltre 600 pagi-
ne don Ramondino, che è direttore
dell’Archivio storico della diocesi di
Mileto-Nicotera-Tropea ed è docente
presso l’Istituto teologico calabro “S.
Pio X” di Catanzaro, si offre una pa-
noramica precisa ed accurata basata
sulle fonti e sugli studi editi negli ul-
timi cinquanta anni. Dal libro emer-
ge, così come scrive nella prefazione
l’arcivescovo di Catanzaro Vincenzo
Bertolone, «la lenta e progressiva ma-
turazione teologica, pastorale e cultu-
rale in direzione sociale, da parte del-
le nostre Chiese locali». L’opera è uti-
lissima sia per gli studiosi che per gli
studenti, sia quelli impegnati nello
studio delle «scienze sacre» che in quel-
le sociali, poiché è una rigorosa guida
ragionata partendo dall’esperienza ec-
clesiale che tocca, a dire dell’autore,
«volti e storie che si incrociano, ieri e
oggi, rilevando l’identità irreprimibi-
le di un popolo in cammino», guida-
to attraverso il servizio quotidiano di
oltre cento Pastori delle Chiese di Ca-
labria che hanno speso per le loro co-
munità tutte le energie umane e spiri-
tuali per la rinascita della nostra terra.
Dai capitoli dell’opera, che certamen-
te troverà apprezzamento, poichè è un
lavoro rigoroso, non emerge la tenta-
zione di raccontare con toni nostalgi-
ci o con accenti trionfali un passato
«glorioso». Don Ramondino, oltre a
ben inquadrare l’arco temporale che
va dal 1891 al 1963, con la concretez-
za propria dello storico della Chiesa
offre al lettore le coordinate necessa-
rie e fondamentali per “navigare” in
quel tempo ricco di slanci ma anche
di contraddizioni. Appare chiaramente
come l’impegno dei cattolici nella po-
litica e nel sociale reca con sé benefi-
ci concreti alla collettività quando que-
sto non si distacca dalle due direttrici
fondamentali: Vangelo e magistero. 
Una lezione valida anche per i no-
stri tempi.

a ricorrenza della Virgo Fidelis Patrona
dell’Arma dei Carabinieri, il 21 novem-
bre, è stata celebrata con particolare so-

lennità nella Cattedrale di Cosenza per ini-
ziativa del Colonnello Provinciale dei Cara-
binieri dott. Piero Sutera e da una larga rap-
presentanza dei suoi uomini giunti dai diversi
territori del territorio cosentino e accompa-
gnati dai loro familiari.
In una chiesa gremita, come nelle grandi oc-
casioni, erano presenti i diversi rappresentanti
delle istituzioni e numerosi studenti delle
scuole superiori della città. La solenne euca-
ristia presieduta dall’arcivescovo mons. Fran-
cesco Nolè e concelebrata dal nostro Vescovo
e dal Vicario Generale di Lungro.
Nella sua riflessione mons. Nolè ha ricorda-
to il valore della fedeltà al quale non solo i
carabinieri ma ognuno di noi è chiamato nel-
la sua professione o missione, come nel caso

L dei carabinieri preposti alla custodia dell’or-
dine pubblica e delle incolumità dei cittadi-
ni. Ha espresso inoltre sentimenti di gratitu-
dine della Chiesa diocesana all’intero corpo
dell’Arma. Al termine del rito il colonnello
Sutera ha ringraziato tutti per la partecipa-
zione sentita alla cerimonia animata dai “Cuo-
ri Cantores” del coro del Rendano. Il giorno
seguente anche nella cripta della Cattedrale di
San Marco si è svolta un’analoga liturgia pre-
sieduta da mons. Bonanno con la partecipa-
zione degli amministratori comunali, della
polizia municipale e di alcuni sindaci del com-
prensorio, accolti dal capitano della Compa-
gnia della città normanna dott. Oscar Caru-
so. Le due celebrazioni si sono concluse con
l’affidamento dell’Arma a Maria, Virgo Fide-
lis, di cui quest’anno ricade il 70° anniversa-
rio dalla proclamazione con cui papa Pio XII
la riconobbe Patrona dei Carabinieri.   

Carabinieri, festa della Virgo Fidelis

Un tempo di fraternità
itorna l’annuale appunta-
mento per adolescenti e gio-

vani (dai 15 ai 35 anni): il lucer-
nario di Avvento. L’appuntamen-
to è per domenica 1 dicembre al-
le ore 19 per la Forania di San Mar-
co presso la Chiesa di Sant’Anto-
nio a San Marco A., per la Forania
di Belvedere a Cetraro presso la
Chiesa San Benedetto e per la Fo-
rania di Scalea a Praia a Mare pres-
so la Chiesa Sacro Cuore di Gesù. 
Giovedì 12 dicembre il clero si ri-
troverà alle 10 al Seminario dio-
cesano in San Marco per il Ritiro
spirituale del tempo d’Avvento
che sarà guidato dal P. Francesco
Trebisonda (originario di Coriglia-
no Calabro), nuovo Correttore Pro-
vinciale dell’Ordine dei Minimi di
San Francesco di Paola.
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Il Convegno su don Sturzo

La cerimonia nella cripta della Cattedrale Normanna (Foto di Paolo Chiaselotti)

Il libro di don Ramondino sui
cattolici in politica nel ’900 è una
lezione al presente: l’apporto di
un patrimonio benefico quando
si seguono Vangelo e magistero

Antonio Coscarelli

Avvento

ARGENTANO SCALEA

giornalismo
Don Celia è pubblicista

on Giovanni Celia, parroco di
Cittadella del Capo, vice

cancelliere della Curia e vicario
episcopale per la vita consacrata, ha
raggiunto nei giorni scorsi, dopo aver
effettuato il canonico biennio di
pratica giornalistica, l’ambito
traguardo dell’iscrizione all’albo dei
giornalisti, elenco pubblicisti,
dell’Ordine regionale della Calabria.
Giungano a don Giovanni le
felicitazioni per il traguardo raggiunto.
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L’agenda

Oggi. Alle ore 10  presso il Seminario dioce-
sano il Vescovo prende parte all’incontro pre-
sbiterale della Forania di San Marco Argenta-
no; alle ore 16.30 nella Chiesa del Calvario in
Bonifati celebra in suffragio di Suor Paolina
degli Esposti (Piccola Famiglia dell’Annun-
ziata) nel giorno settimo della sua dipartita. 
Sabato 30. Alle ore 10 presso il Liceo Classi-
co “Silvio Lopiano” di Cetraro, il Vescovo par-
tecipa alla presentazione del calendario del-
l’anno 2020 “La Calabria e il regionalismo di
Antonio Guarasci”.
Martedì 3. Alle ore 17 nella sala consiliare il
Vescovo partecipa alla cerimonia per il con-
ferimento al Comune di San Marco Argenta-
no del titolo di “Città”, alla presenza delle Au-
torità civili e militari provinciali. 
Sabato 7. Alle ore 18 in Duomo il Vescovo
celebra la solennità dell’Immacolata, cui
seguirà la tradizionale processione per le
vie della città.
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